A.G.E.S.C.I. R.M.I° 10/09/06

Tempo Ordinario: (2ª Parte)

1ª Lettura Is. 35,4-7 4: «Coraggio! Non temete, ecco il vostro Dio

Salmo. 146,7-146,8-9-146,9-10. Il Signore regnerà in eterno:

2ª Lettura Gc. 2,1-5

 Fratelli miei, non potrete mantenere la fede nel nostro 

Signore glorioso Gesù Cristo, praticando favoritismi di 

persona.  

Vangelo Mc 7,31-37. Di nuovo, partito dal territorio di Tiro e passando per Sidone, venne al mare di Galilea, in mezzo al territorio della Decapoli. Gli portarono un uomo sordo e muto e lo pregarono di imporgli le mani.Allora egli, presolo in disparte, lontano dalla folla, gli mise le dita nelle orecchie e con la saliva gli toccò la lingua;  quindi, alzati gli occhi al cielo, sospirò e disse: «Effathà!», che significa: «Apriti!». E subito le sue orecchie si aprirono e il nodo della sua lingua si sciolse, sicché parlava correttamente. Egli comandò loro di non dirlo a nessuno; ma quanto più lo comandava, tanto più quelli lo divulgavano;  e al colmo dello stupore dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa! Fa udire i sordi e parlare i muti!».

Certo che le lettere di Giacomo hanno attraversato i secoli e sono sempre state ….abbastanza inascoltate . Troppo direte a colpire i nostri difetti, le nostre piccolezze terrene, la nostra poca coerenza …..ma nel Vangelo Gesù ridonando al sordo muto la facoltà di sentire e parlare sembra invitare ognuno di noi ad ascoltare la parola di Dio. Ascoltare e mettere in pratica e non solo sentire.

Alle volte quando vado a Messa, durante l’omelia, sono preso dal pensiero di quello che dovrò fare dopo e mi metto a guardare l’orologio ….sperando che ….non la meni alla lunga ……

Io non ascolto …sento delle parole, non Ascolto la Parola. 

 (Lc 10 37) Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c’è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta».
Forse anche noi come Marta siamo troppo presi nell’organizzare delle cose bellissime per i ragazzi/e e mettiamo un po’ nell’angolo la Parola di Dio .

 La catechesi >> occasionale ….occasionata << non deve essere un alibi per noi nel dare poco spazio alla Parola di Dio. E non dimentichiamo mai che la prima catechesi , noi la facciamo comportandoci con coerenza con quello che andremo a dire ai ragazzi/e.

 C’è poi una piccola frase   Ha fatto bene ogni cosa!   che ci rimanda alla Genesi in cui alla fine della creazione( anche se la Creazione è ogni giorno) Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona.  Sarebbe troppo …… che qualcuno possa dire anche a noi alla fine di ogni attività o di ogni giornata Ha fatto bene ogni cosa!   Ma almeno … del mio meglio.
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alcuni credono di essere i migliori e guardano gli altri dall’alto al basso. Altri si considerano dei buoni a nulla e guardano gli altri con invidia. E tuttavia ognuno di noi, con quello che ha, lì dove si trova, ha qualcosa da donare, qualcosa da dire, da fare. Poco importa se hai poco o molto da condividere: quello che conta che tu non seppellisca sotto le tue paure, sotto i tuoi egoismi, i doni che ti sono stati affidati e che tu li metta al servizio di tutti. Gli uomini hanno gran considerazione per la capacità di prestazioni, per la qualità dei risultati, e valutano il rendimento….la produttività. Dio invece s’interessa alla quantità d’amore investito, alla bellezza di una vita offerta. Egli attende da ciascuno di noi <…..il mio meglio>>, E’ terribilmente facile sognare ciò che non si ha, rimpiangere cosa non si ha più, o immaginare quello che non si ha ancora……Dio ci domanda di vivere l’intensità dell’istante presente e di non mancare all’appuntamento con quelli che proprio ora ci sono stati affidati e con tutti quelli che attendono da noi quello che noi possiamo donare loro: un sorriso, una presenza, un incoraggiamento, un po’ di speranza, la nostra coerenza……

